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LA GUIDA DEL VOLONTARIO IN CANILE E AL MAGIC BOX
Fare il Volontario non è un gioco, richiede tempo libero, impegno, sacrificio, continuità, partecipazione e spirito di squadra. Tutti insieme, ognuno con le nostre idee ma con lo stesso autentico Amore per i cani, possiamo rendere migliore la loro vita in attesa che trovino una famiglia. Il lavoro faticoso, a volte difficile e  doloroso che svolgiamo come Volontari, ci appaga delle difficoltà e delusioni che incontriamo ogni qual volta un nostro Amico a 4 zampe si allontana verso una nuova casa, una nuova famiglia…una nuova vita.
Questa breve guida vuole essere un modo pratico e semplice per disciplinare le attività che si possono fare in canile e nel nostro magic box, i compiti che un volontario può svolgere a favore dei cani e degli altri volontari con i quali si troverà a collaborare. Ricordiamo sempre che il volontariato attivo cambia e si conforma alla struttura in cui si svolge e che è sempre auspicabile prestare la propria disponibilità in più strutture, per conoscere diverse realtà ed acquisire maggiore esperienza.

IL PRIMO GIORNO DA “VOLONTARIO”….

Per evitare di partire completamente impreparati, la nostra associazione organizza dei mini corsi per volontari tenuti dalla nostra volontaria educatrice cinofila: Silvia Pigini. La partecipazione a questo mini corso é obbligatoria se si vuole intraprendere l'attività di volontariato attivo in struttura.

La prima cosa da fare quando si arriva nella struttra è presentarsi al  Responsabile dell’Associazione ed aspettare che si venga affiancati da un Volontario “esperto”. L’attività di tutoraggio richiede impegno da ambo le parti. E’ un periodo assolutamente necessario perché non si conoscono i cani, non si conosce l’ambiente e bisogna prestare attenzione per evitare danni a cose, animali e persone. Di regola, quindi, il “nuovo volontario” non può mai operare da solo ma sempre con volontari esperti che impartiscono le direttive sul lavoro da svolgere.

Le attività che si possono svolgere  sono molteplici e diverse a seconda della struttura in cui si svolge l’attività di volontariato ed al numero dei cani presenti.
In breve, alcune regole da rispettare SEMPRE

1) E’ VIETATO INFILARE LE MANI NELLE SBARRE DEI BOX PER ACCAREZZARE I CANI CHE NON SI CONOSCONO BENE
2) PRIMA DI INTERAGIRE CON IL CANE CHIEDERE AI VOLONTARI ESPERTI IL SUO CARATTERE.
3) ASSICURARSI SEMPRE DI CHIUDERE I CANCELLI DEI BOX E LE ALTRE PORTE DI SICUREZZA PRESENTI IN STRUTTURA. QUANDO SI ENTRA IN UN BOX CHIUDERE SEMPRE LA PORTA DI ENTRATA ED EVITARE IN OGNI MODO L’USCITA DAI CANI DAI BOX.
4) ASSICURARSI CHE IL GUINZAGLIO SIA STATO BEN AGGANGIATO ED IN PASSEGGIATA PRESTARE SEMPRE ATTENZIONE E RESTARE A DISTANZA DI SICUREZZA DAGLI ALTRI CANI.

5) EVITARE DI PORTARE FUORI I CANI IN PASSEGGIATA DOPO CHE HANNO MANGIATO

6) EVITARE DI STAZIONARE CON IL CANE AVANTI UN ALTRO BOX O LUNGO I CORRIDOI

7) EVITARE DI PARLARE AD ALTA VOCE O URLARE (se non per emergenza), DI CORRERE,  PER NON SPAVENTARE I CANI.
LE ATTIVITA’ DEL VOLONTARIO

Le attività che si possono svolgere all’interno delle strutture sono molteplici e variano a seconda delle caratteristiche peculiari di ognuna e della sua gestione. In alcuni canili sono consentite attività che in altre non sono permesse. Per questo è sempre necessario riferirsi PRIMA al Direttivo dell’Associazione o agli altri volontari esperti. 
Le attività sotto elencate non sono obbligatorie ma sono molto utili per gli animali e ci fanno acquisire esperienza, capacità e praticità nella gestione dei nostri Amici animali!

In breve
1) Interagire con i cani o tramite passeggiate o semplicemente stando con loro nel box;
2) Spazzolare i cani;

3) Nel periodo estivo, fare il bagno ai cani e tosarli;
4) Controllare il loro stato di salute (unghie incarnite, orecchie, eventuali cisti, ferite, dermatiti, perdita di peso, ecc.) e segnalarlo al volontario esperto o al Direttivo dell’Associazione;
5) Pulire le cucce;
6) Cambiare le coperte/moquette, lavare quelle sporche, ritirare quelle asciutte piegarle e riporle nell'apposita stanza in modo ordinato;
7) Accogliere i visitatori, con cortesia, per eventuali adozioni, accompagnandoli in visita alla struttura e spiegando loro le caratteristiche base del cane (sesso, età, carattere ed eventuale descrizione del passato del cane);
8) Accogliere gli eventuali nuovi volontari e spiegare l'attività svolta;
9) Fare le foto ai cani, sia a quelli nuovi che a quelli vecchi  o anche video e passarli al gruppo che si occupa dei post sui social e a Nilva la volontaria che segue il nostro sito internet,  al fine di promuoverne l’adozione;

10) Partecipare alle riunioni dell’Associazione per discutere e parlare insieme delle problematiche della struttura in cui si opera.

11)  Nel nostro magic box ovviamente le attività comprendono anche la raccolta delle deiezioni, la pulizia dei box, somministrare terapie se necessario, dare cibo, controllare che i bidoni delle crocchette siano pieni per il turno successivo rassettare e lasciare pulita la struttura e in ordine. Per chi é pratico, tagliare l'erba, sistemare l'ombreggiante, la ghiaia e piccoli lavori di manutenzione .
12) Sempre per  il volontariato al magic box é necessario garantire un turno più o meno fisso settimanale . Ad ogni volontario verrà fornita una user name e password per accedere alla piattaforme sul nostro sito sull'area riservata soci dove potrà scrivere la propria disponibilità. E' auspicabile mantenere il proprio turno una volta fissato, ma in caso di emergenza o necessità impellente occorre trovare un sostituto per evitare che il turno rimanga sguarnito. Se non si trova un'altra persone occorre avvisare il direttivo per tempo e magari proporsi per un altro turno alternativo a quello che non si é potuto fare.
In particolare

· ATTIVITA’ DI SGAMBAMENTO E SOCIALIZZAZIONE 
Questa attività è particolarmente delicata ed importante sia per l’animale che per il volontario, pertanto è necessario porre alcune regole per la salvaguardia di tutti i soggetti coinvolti.

In primo luogo deve essere un'esperienza piacevole per il cane e non deve creare disagio o pericolo per il cane stesso o per il conduttore. Lo sgambamento deve essere occasione di rapporto tra l'uomo e il cane e di verifica delle condizioni generali dell'animale o di eventuali problemi di gestione.
I Volontari dovranno rivolgersi al volontario esperto prima dell'inizio dell'attività, che deciderà le rotazioni delle uscite e disporrà l'organizzazione delle passeggiate. I cani devono essere assegnati in base alle capacità del conduttore.

E' obbligatorio l'utilizzo del guinzaglio che deve essere applicato direttamente all'interno del box. Anche se si perde un po' di tempo in più, è meglio, per i cani che tirano molto, mettere la pettorina anziché il collare; l'uso del collare a strozzo infatti trasmette tensione al cane e nonostante si senta stringere nel collo, il cane è portato a tirare ancora di più; con la pettorina invece il cane sta generalmente più rilassato (Questi consigli si possono dare anche a chi vuole adottare un cane; evitare certi errori faciliterebbe senz'altro la vita sia a lui che al cane).

Prima di accedere all’area di sgambamento bisogna assicurarsi che il cane non esca per primo dai cancelli in modo che non si scontri con altri cani che rientrano (distanza di sicurezza). Al rientro dalla passeggiata i Volontari sono tenuti a segnalare al volontario esperto o al Direttivo eventuali diarree, zoppie, parassiti, o altri problemi evidenti. 
I cani non devono uscire quando le condizioni climatiche non sono adeguate e possono comportare pericolo: pioggia battente, vento, neve, temperature elevate o troppo rigide. 

E' vietato punire fisicamente i cani o assumere comportamenti coercitivi, indipendentemente dalla situazione.

· LE ADOZIONI

Per una Associazione animalista l’affido di un cane abbandonato ha la massima priorità e rappresenta lo scopo principale dell’Associazione medesima.

Tutti i volontari esperti possono occuparsi delle adozioni, anche se la decisione finale spetta all’organo direttivo. Quando arriva un potenziale adottante le attività non urgenti devono essere momentaneamente sospese per seguire e supportare la persona nella corretta scelta di un cane. 

Il potenziale adottante deve essere accolto con cortesia e disponibilità, cercando di segnalare il cane che abbia le caratteristiche etologiche maggiormente compatibili con le esigenze personali e ambientali del medesimo. Di regola il cane viene affidato dopo almeno diverse visite dirette al cane all’interno della struttura  a cui seguirà un controllo pre-affido per valutare l’ambiente in cui verrà inserito. Seguirà sempre anche un controllo successivo all’adozione. Si auspica sempre un contatto anche in seguito con l’adottante, per essere sicuri che tutto vada bene e non ci siano problemi.
Il potenziale adottante deve essere informato sul reale stato di salute del cane ed in particolare essere a conoscenza dell’eventuale contrazione della Leishmania. E’ bene per il Volontario informarsi e conoscere approfonditamente questa malattia in modo da fornire informazioni corrette e non allarmistiche.

Informarsi, tramite il Direttivo dell’Associazione, se vi sono incentivi da parte del Comune per chi adotta un cane e, in caso positivo, riferirlo al visitatore che sia interessato ad un cane.
1) Caratteristiche fondamentali di chi vuole adottare un cane:

Assicurarsi che:

-vi sia effettivo amore per il cane, che porti il proprietario a dare le giuste attenzioni e cure in caso di malattie

-vi sia una certa esperienza o in caso contrario, che vi sia il desiderio di imparare a fondo il modo corretto di tenere un animale

-che il luogo che ospiterà il cane sia adeguato e rispecchi l'amore e il rispetto per l'animale

2) Compatibilità tra il proprietario ed il cane da adottare: 

Valutare:

-se il cane ha un carattere adatto a tutti i componenti della famiglia, tipo bambini piccoli o anziani;

-compatibilità caratteriali tra il cane da adottare ed altri cani/o gatti  in famiglia;
-eventuale presenza di una femmina non sterilizzata in famiglia;
-presenza di una recinzione adeguata;

-appartamento in affitto: sincerarsi che il proprietario sia d'accordo che arrivi un cane
-che il proprietario abbia già una certa esperienza e sia disposto a spendere molto tempo nel caso il cane di cui si è innamorato sia particolarmente difficile, tipo molto timido o pauroso

La compilazione ed il disbrigo delle pratiche burocratiche restano in capo al Direttivo dell’Associazione.

***…***
SE HAI LETTO QUESTA GUIDA CON ATTENZIONE, SEI PRONTO AD UNIRTI ALLA NOSTRA SQUADRA, ARMATO DI AMORE, PAZIENZA E BUONA VOLONTA’ PER I NOSTRI…AMICI ANIMALI!!!
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